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Salve a tutti. 



  

Sono il papà di Giuseppe, il co-autore di questo libro – 
  

“Beyond” – 
  

che viene qualche anno dopo “
  

Multiverso: poesie e immagini
  

”: si tratta di un gioco, un lieto capriccio per provare a fermare
il tempo, per cui dobbiamo dire 
  

grazie
  

 ad Accademia dei Parmenidei e StreetLib.


Nel frattempo, mio figlio quasi-decenne ha perseverato nella sua
naturale ricerca grafica, sempre con temi piuttosto inconsueti,
fuori dal quotidiano e dal visibile. Oh, naturalmente ha fatto
anche altro: frequenta la quinta elementare,  suona il pianoforte,
si diverte con gli amici, va in piscina, studia inglese, per
esempio.

Certo, la costante è sempre qualche invenzione visiva e/o
narrativa che può renderlo… un tantino intangibile per le banali
cose quotidiane: magari, capita che tu non possa utilmente
chiedergli di passarti il sale a tavola. O di portarti un bicchiere
d’acqua; o di ritirare un pacco alla porta o di ricordarsi che ha
il compleanno di qualche amico: se capita l’ispirazione, la deve
immediatamente, inesorabilmente declamare oppure – nella fase
iniziale – la deve perfezionare. Prima nella sua testa, poi su un
foglio – o qualsiasi altra superficie.

Questo comporta (per carità, a volte) una certa disattenzione
tragicomica, che in famiglia proviamo a disinnescare con richiami
ed inviti ad occuparsi anche delle banalissime ma pur necessarie
attività… umane. Ma c’è di più: le sue scoperte immaginifiche
avvengono in qualunque momento, giorno o notte, con una
predilezione per la mattina presto – quando, magari, dovremmo
toglierci il pigiama ed andare a scuola – e la sera tardi – quanto,
magari, dovremmo indossare il pigiama e andare a letto. 

Non solo: esse prescindono dal tuo stato d’animo.
L’interlocutore non conta: è arrabbiato? Deve ascoltarlo comunque!
È affamato? Deve prima osservare i disegni! Sta apparecchiando per
il pranzo? Pazienza: c’è un arcipelago fatto con il pongo proprio
sulla tavola, che richiede di esser lasciato lì per qualche giorno
almeno!

E non puoi mica fingere: se ti sta illustrando la sua ultima
graphic novel – perché di questo si tratta – che narra di alieni,
strade sospese, combinazioni di elementi chimici nello spazio,
distruzioni e ricostruzioni, devi essere attento. Se possibile,
devi pure inventarti qualche  domanda, anche se i presupposti della
storia sono, magari, lontani anni-luce dalle tue competenze e dai
tuoi interessi… 

Naturalmente scherzo, sto solo drammatizzando un po’!

Comunque, noi tutti crediamo sia promettente, che possegga
immaginazione e talento. La nonna è particolarmente trionfante, da
pittrice: i geni sono i suoi. Sostiene nutra innati i concetti di
prospettiva ed assonometria. Lo chiama “Eugenio”, per sfotterlo;
dice che 
“crea, non copia!”. 

Ora, io non so disegnare ma mi sono diplomato in pianoforte al
Conservatorio; quindi, ho imparato che le capacità connaturate,
come fossero piantine, se non le “annaffi” con abnegazione, amore,
fiducia e pazienza, non fioriscono, non generano risultati
apprezzabili, nel tempo. 

Giuseppe non ha certo bisogno di incoraggiamento, per disegnare;
lo trovi che sforna un “capolavoro” quando meno te lo aspetti –
magari, dopo qualche ora di inconsueto silenzio. 

Ma ha necessità di essere spinto – come molti di noi, del resto
– allorquando si tratti di passare oltre (
beyond, appunto), di apprendere concetti nuovi, di far
pratica, di misurarsi con sfide inedite. Se un giorno dovrà far
mantenere in piedi un futuristico ponte, avrà pur dovuto imparare
ad eseguire i calcoli corretti, giusto? Giusto. Vedremo se sarà in
grado di comprendere che l’estro ha assoluto bisogno dello studio.
E che lo studio, anche per chi è in gamba ed ama la materia, sa
essere molto arduo; talvolta, quasi indesiderabile. 

Ma questo lo sappiamo tutti, vero?

Buona visione!

Pasquale D’Aiuto
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